
D omenica prossima sarà -Gli studenti di un liceo, 
in edicola il 2° volume di un'opera sfogliando le «Lettere dal carcere», 
che è punto fermo nella cultura italiana confrontano impressioni, giudizi, emozioni 

Gramsci tira sassi in aula magna 
wm ROMA Di qua dietra la 
cattedra che e un pò meno 
cattedra essendo stala tirata 
giù dalla pedana uno studio 
so di Gramsci un giornalista e 
un docente Di là i ragazzi del 
la II e della lll/G due classi 
del liceo una quarantina In 
lutto Lo studioso è Antonio 
A Santucci curatore dt.ll o 
pera II giornalista è Carlo Rie 
chini che ne ha coordinato la 
pubblicazione II docente è 
Sergio Leone che ha prepara 
lo I Incontra sul piano didatti 
co 

Bene si comincia Avete 
letto II libro? Quale Impressici 
ne vi ha latto? 

ANDREA di Gramsci sapevo 
pochissimo Ali Inizio sono 
sincero mi è parso un pò 
noioso Po' ho capilo che lor 
se era a causa dell autocensu 
ra che si Imponeva II discorso 
spesso rimane sospeso Però 
scandagliando ne vengono 
luorl di cose interessami 

VERONICA io vengo da una 
scuola cattolica dove Gramsci 
non era mal nominato No 
non lo trovo allatto noioso 
Ripentivo forse Ma t mollo 
bello capirne il carattere ve 
dome il volto umano 

BARBARA mi ha colpito la re 
tallone che dal carcere stabi 
lisce con le diverse persone 
pur se scrive loro le slesse co 
ac lo la In modo sempre di 
vene Nel rapporto con Giù 
Ila la moglie trovo che sia 
molto distaccato come se le 
scrivesse per Iona Con Ta 
nla la cognata è Invece più 
Intimo anche se tiene a riba 
dire che quella è solo amici 
ila 

ANDREA aveva bisogno di un 
interlocutore Tania lo era Lui 
diceva 'Non voglio tirare sas 
si nel buio» 

ALESSANDRA' a me e placlu 
lo molto moltissimo Aveva 
tanti Interessi Penso si possa 

paragonare a un eclettico alla 
maniera di Diderot 

Dalla cattedra si osserva 
che Gramsci non era un eclel 
Ileo ma un politico Si occupa 
va di molle cose - di letterata 
ra di teatro di storia di eco 
nomia - ma in quanto tutto 
rientrava nella sua elaborano 
ne politica E il professor Leo 
ne nota come anche la critica 
di Gramsci a Manzoni - di cui 
una delle due classi ha discus 
so in mattinata - pur nentran 
do nell ambito della critica 
letteraria ha un londamento 
chiaramente politico La paro 
la torna al ragazzi 

CATERINA anche a me è pia 
eluto molto Non me I aspella 
vo ero un pò prevenuta mi 
attendevo ideologia lllosolia 
e invece ho avuto davanti lei 
tere vere umane quotidiane 
Della cognata a me sembrava 
innamorato perché se no le 
avrebbe scritto cosi libera 
menle? 

CAIA lo già conoscevo le sue 
favole I Albero del riccio» 
ma quesle lettere no Sono ri 
masta commossa coinvolta 
ansiosa anche MI ha colpito 
quella capaciti di cogliere le 
differenze I dettagli le sfuma 
ture pur dentro un orizzonte 
per lui sempre uguale Senza 
leggere nessuna lettera di ri 
sposta puoi capire chi sono 
gli altri e come sono latti la 
moglie, la cognata gli amici 
A volte mi è sembrato anche 
duro Come quando scrive a 
Tania devi lare solo ciò che ti 
chiedo mandami solo questi 
libri solo questi oggetti 

GIOVANNA- ali inizio mi 
aspellavo descrizioni ango 
sciose denunce della durezza 
dtl carcere Ma questo non 
I ho trovato Dipendeva dalla 
censura? Non credo Ho capi 
lo Invece che Gramsci tende 
va a razionalizzare tutti I senti 
menti, « controllare piena­
mente lutto di so anche le 
emozioni anche le arrabbia 

• • «Ma come la un uomo in cella dove tutto e 
sempre uguale a capire il mondo di fuori grande e 
terribile a cogliere ostinatamente differenze e sfu 
mature a spingere sempre più avanti la sua ansia di 
vita? È questo ciò che lo ho trovato in questo libro 
una volontà un ansia una tenacia » Sono più o 
meno queste le parole di Gaia ragazza bionda di 17 
anni di Ironie alla piccola platea dei suoi amici 
nell aula magna del liceo «Mamiani» di Roma 

Gramsci e i giovani un incontro importante emo 
zionante anche sul filo amaro delle «Lettere dal 
carcere* Sono in buona parte giovani - sembra 
confermato - coloro che qualche settimana fa han 
no chiesto in edicola il giornale con il libro E si 
prevede che sarà cosi anche domenica 14 febbraio 
per II secondo volume (la stessa cosa del resto 
avvenne con una precedente pubblicazione che 
conteneva una ampia riflessione critica intorno al 
I attualità del pensiero politico gramsciano nell ita 

EUGENIO MANCA 

lia degli anni nostri) Come mai giovani7 Già cono 
scevano Gramsci? 

Dalle risposte non si direbbe Certo il nome di 
Gramsci non e ignoto Hobsbawm ha ricordato che 
e fra quelli che ricorrono più spesso - più di Vico 
più di Machiavelli - nei riferimenti della cultura in 
ternazionale Ma per molti è una scoperta di questi 
giorni densa di promesse E già il primo incontro 
suscita nflessioni di straordinaria acutezza 

Gramsci non colpisce soltanto - nota Caterina -
perché parla delle cose quotidiane semplicemente 
come uno di noi ne soltanto perché - come dice 
Leonardo •• mantiene intatta la volontà di lottare di 
scrivere di essere educatore di mostrarsi coerente 
con le sue idee Anche alln lo fecero Colpisce so 
prattutto - è la penetrante osservazione di Giovanna 
- perche nella mostruosità che era il carcere lasci 
sta Gramsci cerca di non disperdere nulla di se ne 

la capacità di pensare ma neppure quella di emozio 
narsi e perfino di adirarsi tentando di razionalizzare 
tutto dentro un rigoroso schema di comunicazione 
con il mondo esterno E questo affinchè niente an 
dasse smarrito o soltanto equivocato niente di ciò 
che produceva il suo cervello la sua sfera emotiva 
la sua stessa vicenda umana 

Il carcere i figli il rapporto con Giulia e Tania la 
sua laicità le sue idee politiche gli esili del suo 
sacrificio Un ternbile itinerario pnvato e politico al 
quale questi ragazzi si accostano con discrezione e 
rispetto ma senza Infingimenti non rinunciando a 
segnalare I imbarazzo o I incertezza che la lettura di 
questa o quella pagina dell epistolario ha potuto su 
sutare in qualcuno E anche questa sincerità questa 
complessità di approccio a ben rifletterci è Irutto 
dell insegnamento laico di Gramsci uno che - ha 
ricordato Andrea - non voleva «tirare sassi nel 
buio» 

Gramsci a Vienna nel 1923 

ture con Tania Ogni cosa do 
veva avere un peso secco e 
preciso non dovevano esser 
ci equivoci Era anche questo 
un modo di comunicare di 
esprimersi di rappresentare la 
sua tremenda condizione rea 
le 

ANDREA lui dice che è bene 
misurare le proprie forze 
prendere atto che il muro è 
più duro della testa 

GIOVANNA si ma questa non 
è rassegnazione è realismo è 
concretezza Cosi nel rappor 
to con I figli dietro la sua se 
venta e era una tensione un 
impegno verso il futuro 

CAIA I ansia di leggere di 
scrivere di produrre erano le 
sttmonianza di un bisogno di 
vivere e di insegnare Lui non 
voleva essere compianto ma 
capito Era perseguitato dall 1 
dea di non essere capito 

ANDREAS io sono scettico 
Scettico sul modo celebrativo 
che ha la sinistra di attaccarsi 
alle figure del passato Gram 
sci è un martire certo ma alia 
fine è un uomo sconfitto 

RICCARDO sì scondito ma 
era un uomo solo contro un 
regime 

ANDREAS anche adesso e è 
un regime E qual è 1 alterna 
Uva? 

LEONARDO: che vuol lire? 
Molle cose sono cambiate ma 
molte cose di quelle che 
Gramsci pensò sono valide 
ancora oggi Prendi la que 
stione meridionale peresem 
pio 

GAIA qui 1 alternativa non 
e entra Le lettere sono state 
scritte cinquant anni la ma ci 
sono ancora cose validissime 

ANDREAS' voglio dire che se 
vogliamo late un discorso su 
Gramsci, mi va benissimo Ma 
non limitiamoci a dire quanto 
era simpatico Attualizziamo 

lo 

FILIPPO sono abbastanza 
d accordo con Andreas. 
Gramsci è stalo circondato da 
un aureola di santità ma&vuo-
tato di contenuti Dalle lettere 
viene fuori un bel profilo urna 
no ma non basta Bisogna ar­
rivare al Gramsci politico, ve­
dere le contraddizioni reali 
nelle quali si muoveva e quel­
le nelle quali ci muoviamo 
noi 

Dalla cattedra si ricorda 
che già prima delle Lettere un 
anno fa I Unità pubblicò un 
volume di ricognizione del 
•lessico gramsciano» conte­
nente Interviste brevi saggi, 
documenti sulle «idee di 
Gramsci nel nostro tempo» E 
si ricorda anche come sia vi 
vace, in Italia e ali estero, la 
riflessione sul suo pensiero • 
sulla sua teoria politica In 
America latina si è addirittura 
sottolineata una coincidenza 
tra la iteologia della liberazio­
ne» e la elttbotazlone gram­
sciana sull « ntellettuale orga­
nico» Le Lettere vogliono 
contribuire appunto ad arric­
chire la conoscenza di Gram 
sci a legarne il profilo politico 
e quello umano Una connea 
sione oggi considerata a ra 
gione assai Importante 

LEONARDO, concluderei lo 
con una domanda DI ciò che 
ha detto Gramsci che cosa re­
sta oggi di importante? 

Risponde Santucci soprat­
tutto la teoria dell egemonia. 
Gramsci diceva che prima an­
cora d essere classe «domi­
nante» una Iona politica e so­
ciale che aspiri al potere deve 
saper essere classe Mingen­
te» ovvero capace di essere 
punto di riferimento politico e 
culturale per I intera società. 
Egemone dunque e plurali­
sta cioè capace di accogliere 
ciò che è diverso da se Penso 
che oggi più che mal la demo­
crazia, in una società moder­
na sia la sintesi di egemonia e 
pluralismo 
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